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, A 

sili palcoscenici di fine anno 

dall'Oriente 
con ottimismo 
« Accendiamo la lampada » di Garinei 
e Giovannini al teatro Sistina di Roma 

ROMA — Rappresentare, coi 
tempi che .corrono, un 
Oriente di favola. un'Arabia 
(o Persia) da Mille e una 
notte, può. sembrare un ge­
sto di audacia, o di estre­
ma distrazione * nei confron­
ti dell'attualità! A noi, se 
ci è concesso, fa simpatia, 

, nel momento in - cui ' anche 
- gente che ha sempre distin­

to a malapena i punti car­
dinali si straccia le vesti in 
nome della civiltà occiden­
tale concussa e vilipesa, que­
sto affacciarsi alla ribalta 
di personaggi come un Al), 
una Zobeida, un Mustafà... 

Parliamo della nuova 
commedia musicale di Pie­
tro Garinei e Iaia Fiastri, 
che l'antica ditta « Garinei 
e Giovannini» ha dato ora 
in € prima» assoluta al Si­
stina, e che si richiama in 
generale, appunto, al < mon­
do delle Mille e una notte, 
e in particolare, ma e mol­
to liberamente», al romanzo 
Il perturbatore della quiete 
dello scrittore russo, e so­
vietico, Leonid Soloviòv, do­
ve quel mondo veniva ripla­
smato in forme originalmente 
avventurose e satiriche. 

Accendiamo la lampada è 
il titolo. E la lampada sarà 

. (senza nessuna allusione al­
la crisi energetica) '• quella 
famosa di Aladino, capitata 

, nelle mani di Ali, povero 
scrivano balbuziente e brut-
tarello, ' che grazie ad essa 
(cosi pare) riacquista sciol­
tezza di lingua, toglie dalle 
grinfie dell'usuraia Zobeida, 
orrida d'animo e di corpo, il 
tessitore Nias e la dolce fi-

. glia di lui Leila, ma poi se 
la deve vedere col potente e 
protervo Emiro, che di Lei-

1 la vuol fare la sua ennesi­
ma moglie, e l'ha tratta a 
forza nel proprio harem. Si 
sostituirà dunque. Ali, al 

saggio medico e astrologo 
Hussein, convocato a corte, 
e aguzzando l'ingegno, ma 
anche valendosi dell'aiuto so­
lidale degli uomini semplici 
(c'è perfino un passaggio nel 
quale ci si ricorda delia 
Fuenteovefuna di ' Lope de 
Vega), riuscirà a sbrogliare 
la faccenda nel modo mi­
gliore per tutti: incluso, ma­
gari, l'Emiro, che salverà la 
testa dalla collera popolare 
per intercessione di Zobeida, 
ingentilita dall'amore.. 

La morale, insomma, è che 
non occorre nessuna lampa­
da magica, la •• scintilla da 
accendere è quella della fi­
ducia in se stessi e negli al­
tri: Io do una mano a te, 
tu dai una mano a me suo­
na l'ultima delle diciotto can­
zoni che costellano l'azione 
teatrale; e inneggia alla 
e Società della -fraternità», 
non senza un accenno di pu­
gni chiusi nella coreografia. 

Ma lo spettacolo, natural­
mente, non ha •• nessun cipi­
glio, anzi si svolge all'inse­
gna della piacevolezza, se­
condo un modello-collaudato, 
che resiste al mutare delle 
stagioni. Con qualche aggior­
namento . tecnologico. • per 
quanto riguarda ad esempio 
la partitura di Armando Tro-
vajoli, che comunque fa cen­
tro in sostanza sulla mèlo-
dia; o i balletti creati da 
Gino Landi, dove un esoti­
smo di maniera cede li pas­
so a più elaborate e stiliz­
zate soluzioni (la danza delle 
tessitrici). Specialmente feli­
ci le scene di Giulio Coltel­
lacci, non meno eleganti che 
funzionali, e sostenute da un 
bene oliato meccanismo, per 
i frequenti cambiamenti; 
spiritosi i costumi (sempre a 
firma di " Coltellacci). Lo 
stesso Garinei cura la regia. 

Johnny Dorelli. come Ali, 

Musica: i soldi 
ci sono. 
manca la tesse 

In Senato è cominciata la 
discussione sul nuovo prov­
vedimento di finanziamento 
straordinario per le attività 
musicali che si propone di 
portare il monte dei finanzia­
menti destinati ad esse alla 
bella cifra di: 131 miliardi. 
Vn notevole salto in avanti 
che dovrebbe tranquillizzare 
teatri e società concertistiche, 
tanto ptìi che all'interno del­
lo stanziamento si avrebbero 
degli spostamenti a favore di 
ehi finora è stato più, sacrifi­
cato. Ma questo non vuol di­
re ancora che nell'80 la musi­
ca sarà organizzata meglio, 
anche se in più ci sono casi 
come quello della Regione 
Piemonte, che ha destinato un 
contributo di d«e miliardi 
per il Regio, dimostrando co­
sì una indubbia sensibilità 
per le difficoltà dell'ente tori­
nese. 

Tutto questo, e la maggio­
re disponibilità degli Enti lo­
cali, nel complesso, a soste­
nere le attività musicali, si­
gnifica soltanto che c'è una 
risposta alla crescita di doman­
da di musica e alla pressio­
ne perchè se ne estènda la 
presenza culturale; e signifi­
ca che, se la leggina par*evt 
la musica non potrà mu la­
mentare di essere al disastro 
economico (non avrà nem­
meno più bisogno di imbar­
carsi neUe avventure delle 
sponsorizzazioni); ma, in ag­
guato, c'è il sistema degli 
sperperi. Sistema che. con i 
fenomeni connessi, può appa­
rire perfino inevitabile. 

afre così considerevoli, in-
. fata, in assenza di una pro­
grammazione di riequilibrio 
e ristrutturazione delle attivi­
tà, possono soltanto incre­
mentare le pratiche clientela-
ri, te spinte negative alla spe­
sa incontrollata, che hanno 

•portato il settore musicale 
nette dipcoltà in cui oggi si 
trova. Le difitcoUà di una or-
gumUmtkme sempre più di­
spendiosa e sempre meno ca­
pace di far fronte ad un bi-
a c y m d i sapere, di cultura, 
di piacete musicale, bisogno 
finora baiamente soddisfatto 
o soddisfatto in maniera gra­
vemente squUibrata. 

In altre parole, ci vuole le 
legge di riforma. Noi comuni­
sti rabbiamo detto con cMa-

' rezua: un provvedimento co­
me quello in discussione, che 
porta a 131 miliardi la spesa 
par la TIMI rio, si giustifica 

te si fa nascere un 

La « Traviata » 
ritrova gli applausi 

di Parma 
PARMA — SU COMO dette 
€ asconda» da La traviata al 
Teatro pigio di Parma. Do-
po la burraocose serate di 
a u t o Metano, che com'è no-
to ha vieto M mtotrusiono 
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nuovo sistema di garanzie e 
di controlli, che assicuri la 
equità e la pubblicità del­
la spesa, nell'interesse di tut­
ti i cittadini, chiunque siano 
e in qualunque città abitino. 

In altre parole, non è più 
pensabile non solo che tanto 
danaro pubblico non ritorni 
al pubblico sotto forma di 
musica per tutti, ma non è 
pia pensabile che continui un 
criterio di distribuzione del­
la spesa, quale è-quello pre­
visto dalla legge 800, che con­
centra tutti i poteri, discre­
zionali, occulti e incontrolla­
ti, neUe mani dell'impresa 
dello spettacolo, ovvero della 
sua consultiva Commissione 
centrale per la musica, a sua 
volta sostanzialmente gover­
nata dall'AGIS, cioè dalle as­
sociazioni delle varie istitu­
zioni insomma da chi è fi­
nanziato, che così si autofl-
nanzia o si spartisce lo stan­
ziamento complessivo. 

Facciamo un esempio, re­
cente, di quello che può suc­
cedere sotto forma di disin­
volta gestione dei fondi (dun­
que lasciando pure da parte 
i casi di discriminazione, che 
non sono mancati). L'esem­
pio è questo: interpretando 
in maniera assai capziosa la 
leggina del 1919 si sono elar­
giti circa 90 milioni a un cen­
tro di iniziativa il cui lodevo­
le scopo sociale è di associa­
re le società di concerto che, 
intendono razionalizzare le 
loro attività, coordinandole 
al preciso fine di ridurre i co­
sti e aumentare te manifesta­
zioni; ma, come si è già ca­
pito, le società associate sono 
già sovvenzionate dallo Sta­
to per i nove decimi o qua­
si del loro bilanci, e proprio 
perchè producano il massi­
mo possibile al minimo della 
spesa (come sempre si do­
vrebbe fare col danaro pub­
blico). E allora, ci sembra as­
sai discutibile che a lodevo­
le scopo sociale del centro 
sia realizzato non già dallo 
sforzo associativo di società 
preoccupate di razionalizza­
re te loro attività, bensì me­
diante una sovvenzione ag­
giuntiva che. data la sua en­
tità, ben difficilmente potrà 
essere ammortizzata. 

L'esempio che abbiamo por­
tato serve per ribadire fimpro-
rogabtUtà di un'iniziativa legi­
slativa per la riforma, cui è 
tenuto tn primo luogo il go­
verno. Altrimenti diventa fa­
cile immaginare che i 131 mi­
liardi possano essere manipo­
lati, senza controlli, m regi­
me pressoché corporativo. 
Dunque U ministro D'Art 
%^V^Fp »Va^^W> flP^^P»» ^0 VVQ 

stoni pubbliche, ha sejàòBca* 
mente dichiarato tante vol­
te che la legge per la musi­
ca doveva essere presentata 
entro l'anno, si faccia vivo tn 
tempo utile, dot entro la ri' 
presa dei lavori delle Came­
re. In caso contrario le cose 
potreooero comsnKswss seu at 
quanto già non lo stano. 

I. pa. 

si ' conferma una ' presenza 
ormai di sicuro spicco nel 
musical italiano; Bice Valo­
ri (Zobeida) e Paolo Panelli 
(l'Emiro) costituiscono :• una 
accoppiata pungente e cor­
diale. Gradevole l'esordio di 
Gloria Guida, sottratta a pre­
stazioni cinematografiche di 
serie B (o C): è molto ca­
rina, non si muove male, e 
vocalmente se .la cava (col 
sussidio del play-back). Nel 
garbato contorno, con Enzo 
Garinei, Giorgio Bixio e Lui­
gi Palchetti, ha evidenza Gi­
gi Bonos, un comico noto ai 
patiti del vecchio varietà, e 
che ne rinverdisce qui le tro­
vate splendidamente plateali, 
conquistandosi un successo 
personale. Puntuali le flirta 
e i boys, E festose accoglien­
ze, preludio a una lunga se­
rie di repliche. au «a 

'anni 

I Legnanesi sono tornati nel loro «tempio»: 
l'Odeon di Milano -Solito caloroso successo 

MILANO — Eccoli qui, dun­
que, puntuali al loro appun­
tamento di fine anno, i Le­
gnanesi: paillette» e cortili, 
operai e boys, ultima isola 
di un sogno proibito formato 
famiglia. Trent'anni di vita 
(il loro primo spettacolo an­
dò in scena il 9 dicembre 
1949) e un ininterrotto suc­
cesso: e certamente calcan­
do i palcoscenici Apolverosi 
delta natia Legnano'js dintorr 
ni o chini alle presse - di 

?ualche catena di montaggio 
eh sì, perché i Legnanesi 

sono di estrazione proletaria, 
dopolavoristica) chi se lo sa-. 
rebbe immaginato? Certamen­
te non il Felice Musazzì, au­
tore e interprete della Tere­
sa, né il Tony Barlocco alias 
Mobilia, né il. Renato Lom­
bardi, la Ghetta ì sfrenata e 
litigiosa. 

Trent'anni: la ti ditta» si è 
consolidata, ha.'mano a ma­
no guadagnato la grande cit­
tà, e il pubblico le è rima­
sto fedele. Ma ad . affollare 

gli spettacoli di questa com­
pagnia che non ha imitatori 
e le cui radici risalgono lon­
tano. agli spettacoli tutti ma­
schili ai parrocchia, non so* 
ho solo gli ex giovani di al­
lora: ci sono giovani e gio­
vanissimi, signore e ragazze. 
borghesi e no, habitué dei 
teatro e gente che ci va so­
lo per vedere loro, impertur­
babilmente quasi fedeli a una 
consegna. < • ! 

•• Siamo ormai alla fine de­
gli anni Settanta. Cosa faran­
no — ci siamo chiesti l'al­
tra sera, quasi soffocati dal-
Vabbracdo - di un pubblico 
plaudente accorso al Teatro 
.Odeon — i Legnanesi negli 
anni Ottanta? Si • sussurra 
che si divideranno, anche se 

, nel aran finale e passerella 
in abiti azzurri maschili, co­
me st conviene, la Teresa e 
la Mobilia l'hanno smentito 
con un bell'abbraccio. Può 
darsi che, invece, vadano in 
pensione come hanno dichia­
rato in una recente intervi­

sta; ma epigoni del toro gu­
sto per il travestimento a me­
tà fra il proletario e il lus­
suoso demodé non se ne tro­
vano dal momento che (e lo 
diciamo tranquillamente pro­
prio perché, spesso, li abbia­
mo criticati) loro si sono in­
ventati uno stile , e costruiti 
spettacoli e tes(f, su misuro* 
• Ma allora è vero che ci tro­
viamo di fronte, ad un tea­
tro nazionalpopolare oppure 
ad un esempio di teatro epi­
co, come hanno scritto al­
cuni fra i loro aedi più con­
vinti? Oppure, più semplice-
mente, al travestimento per 
il piacere di farlo, senza am­
biguità, al parlare brusco, al 
dire le cose direttamente in 
modo da essere capiti da 
questo pubblico meneghino 
così fedele, sembra, nei suoi 
amori? A un qualcosa a me­
tà fra l'inquietante e il di­
vertito che nasce dal mestie­
re e che fa sì che un ragaz-
zotlo o un uomo maturo pos­
sano trasformarsi in donna 

senza volgarità o ostentazio­
ne ma con naturalezza o. im­
paccio spiritoso? 

Anche in questo ultimo lo­
ro lavoro, i l cortile dei mi­
racoli, che si programmerà 
per lungo tempo all'Odeon, 
come sempre (e per la ve­
rità in modo un po' troppo 
ripetitivo) si mescolano le 
«due anime» del Legnanesi: 
la vena popolaresca da cui 
sono nati, e che si identifica 
nella Teresa di Musasti, e 
quella rivistaiola, i lamé e i 
quadri viventi che sono l'aspi­
razione segreta della Mobilia 
di Barlocco, {'ultima soubret­
te del teatro italiano. Vede­
re, -per credere, le sue pas­
serelle (ve le ricordate le pas­
serelle di una volta e le gam­
be delle ballerine? qui, inve­
ce, si vedono in mostra del 
bei peli...). 

Queste due anime sono ri­
spettate dall'andamento a 
shetches dello spettacolo, do­
ve le scene «popolari» (le 
operale che lavorano in ma-

- > V ; \ .••'• •':•• >.- : , ' ' -v1 ; : . ' J . ,v :- . : . e / /^ 

gazztno; l'arrivo della sorella 
dall'America, carica, si pen­
sa, di dollari; te ringhiere; il 
non funzionamento delle mu­
tue; Khomemi e le donne; un 
misterioso emissario dell'Ara­
bia Saudita; un Jnferno che 
deve sbaraccare per crisi e-
nergetioa) si alternano a una 
Cleopatra che ama | flabelli 
e t suoi dieci egiziani dieci, 
a una Spagna da cartolina, 

, fino al trionfo del cortile e 
. dei suoi abitanti tutti coperti 
di tome nella fantasia"*da 
• vogliamoci bene» delta Te­
resa. • - -•.-' ; , V - ;••••-•' 

E poi c'è lo spettacolo di 
{ questo pubblico convenuto a 

eatro come si va ad una fe­
sta («Noi veniamo una vòl­
ta all'anno — ha detto giu­
stamente Musazzì — come la 
fiera degli Oh bej, oh bej »), 
che accetta dai suoi benia­
mini qualsiasi battuta, anche 
la piti qualunquista, qualsia­
si proposta. E c'è anche, ine­
stinguibile, il rimpianto, tut­
to milanese, questo s), per la 
rivista, le divine e le sou-
brettes, che accoglie l'arrivo 
della WandUsima in teatro 
con un lungo, affettuoso ap­
plauso. E V* operazione no­
stalgia» messa su con abili­
tà a professionismo ha coin­
volto nell'applauso il sindaco 
Carlo Tognoli, l'ex soubrette 
Elena Giusti, sarte e macchi­
nisti e l'ultima diva milane­
se, la Mariangela Melato, Ni­
no del Nost Mil&n. L'apoteo­
si finale è cronaca di ogni 
spettacolo dei Legnanesi e 
oramai, dopo trent'anni, non 
fa più storia. 

Maria Grazia Grtgorl 
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La funiigHa Maggio: da Pulcinella a FuIcinella 
La celebre'dinastia di attori napoletani alla rassegna del teatro comico di Riccione .Una tradizione inesauribile 

Dal nostro corrispondenti 
RICCIONE — Alla rassegna 
internazionale del teatro co­
mico di Riccione, Beniamino 
e Rosalia Maggio, insieme a 
Gigi De Luca, hanno presen­
tato quasi un secolo,di sto­
ria del teatro napoletano e in­
sieme della loro stessa tradi­
zione artistica. Una tradizio­
ne, se vogliamo, eclettica, che 
mescola diversi ingredianti 
piuttosto che fonderli. 

E tuttavia la carrellata che 
hanno proposto al pubblico 
riccionese riesce in qualche 
modo ad offrire un quadro 
d'insieme. Si va dal «calè 
chantant» napoletanizzato,'al­
le caricature di Viviani, dal 
bistrattamento di canzoni di 

grande successo come Core 
'notato, alle poesie di Toto, 
dalla Filomena Marturano di 
Eduardo De Filippo, alle pan­
tomime e al lazzi del teatro 
napoletano senza autore, quel­
lo che è sèmpre vissuto nella 
gente di Napoli. Il quadro, 
però, finisce forse per lascia­
re troppo spazio alla nostal­
gia. 

Dice infatti Rosalia — par­
la sempre lei con là scusa che 
gli altri due sono lenti —: 
«Di moderno nel teatro non 
c'è niente; si ripetono sempre 
le stesse cose per tornare, al­
la fine, al teatro di Pulcinel­
la». E' una tesi tagliata con 
l'accetta; sembra voler sottin­
tendere che « l'unico teatro 
possibile — quello con la T 

maiuscola, s'intende —• è il 
nostro. E' quello che abbia­
mo sempre fatto». 

Del teatro napoletano con-' 
servano insieme la tradizione 
e la presunzione. Ed è com­
prensibile: sono nati sul pali 
coscenico «tra una recita e 
l'altra di mammà e papà». I 
genitori èrano anch'essi figli 
d'arte. Soprattutto la madre, 
Antonietta Gravante. Il pa­
dre, Mimi Maggio, èra figlio 
di un pastaio, che « però ave-, 
va una bella voce e faceva 
cantare papà » chiarisce Ro­
salia. E cosi in mezzo ai co­
stumi , del prete e della ca­
meriera, del boscaiolo e del­
la pastorella, tra un duetto 
e l'altro, nascono 16 figli che 
prima con mamma e papà, 
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D Radiò 1 - -
GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19, 21, 23. 6: Sta­
notte stamane (1); 7*0: La­
voro flash; 7*0: Stanotte sta-: 
mane (3); 7.46: La diligen­
za; 8: ORI sport; 8,40: In­
termesso musicale; 0: Radio-
anch'io; i l : Cattivissimo; 
H*0: Mina: incontri musica­
li del mio tipo; 12,06-13,16: • 
Voi - ed lo; 14.03: - Musical­
mente; 14*0: Con 11 sudore 
della fronte: per una storia 
del lavorò umano; 15,05: Ral­
ly con Federico Stagione ; 
15*0: EiTepiuno;. 17: Patch-.. 
work varia comunicasione per. 
il pubblico giovane; 16*5; 
L'umanità che ride; 20: Mes­
saggio del presidente della 
Repubblica; 21*3: Concertò 
di valzer; 22: Noi due come 
tanti altri; 22*0: Ci starnò 
anche noi; • 24: Buon anno. ' 

D Radio 2 V 
GIORNALI RADIO: 6*0; 
7*0; 8,30; 9*0; 10*0; 11,30; 
12*0; 13*0; 16*0; 18*0; 19*0; 
22*9. 64*6-7*5-7,66«.104.46: I 
giorni con Eros Macchi; 7 e 
50: Buon viaggio; 8: Musica e 
sport; 9*5: «Il velocifero» 
di L. Santucci; 9*2: Radio-
due 3131; 11*2: Le mille can­
zoni; 12,45: Il suono e la 
mente; 15- Radiodue 3131/ 
ore 15*0: GR2 economica; 
16*7: In concert!; 17*0: Spe­
ciale GR2; 17*6: Esempi di 
spettacolo radiofonico: Mila­
no spazio musica; 18*3: H 
racconto del lunedi con V. Va­
leri; 18*5: In diretta da via 
Asiago: sportello informazio­
ni; 20,15: Vorrei danzar con 
te! Programma di fine d'an­
no. . . . - - ,(> 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 
10.45; 12.46; 13,46; 20.45; 23*5., 
6: Preludio; 74*5-10: Il con­
certo del mattino; 7*0: Pri­
ma patina; 8,46: Succede in 
Italia, tempo e strade; M: 
Noi, voi. loro donna; 10*5: 
Mattea operistica; 12,10: 
Long Flaying; 12,45: Prnora-
ma Italiano; 19: Pomeriggio 
musicale; 15.16: Gftt coltu­
ra; 15*0: Un certo discorso 
musica; 17: Lettere un li­
bro; 17*9: Spazio tre: mu­
siche e attività culturali; 19: 
«n pipistrello» di T. Strauss; 
21,16 circa: Patine da «Per 
le strade di Londra» di Vir­
ginia Woolf; 23*0: Romual­
do Marni*©; 2115: L'Orche­
stra di ritmi moderni della 
HAI in concerta 

Svizzera 
Oro 14: Accodo» a Brooklyn 
(film); 17*0: Par i più piceo-
IL- 17,46: Par 1 lyaisl . IMO: 
Telegiornale; 19: Cìvica inar­
monica di CzflObMo: lf_*5: 
Fumo d'Inchiostro, Guido Cra-
pax - TV Spot; 19JB: U B*-
ttanale TV Spot; 20*0: Ts-
taoraalt; 20A: I giochi di 
atanflnmn; 21*0: Tra fondar­
mi a New York (film); 22,49: 
TalaUnrnali; 23,46: Showt»»-
good Unte; 23,46: Auguri; 9*5-

Capodiétria 
Ora 19J0: L' dai n> 

gteUQm); 19*0: Puntojnn-
oontro; 29: Cartoni siili nati; 
30,15: Talsftomsls; 20*0: Pro­

di 

Francia "̂  
Ora 12*6: Vanno a trovarmi; 
12*9: Mio sto • 0 nato cura­
to (telefilm); 13*5: A * 13*6: 
Botocatoo regjonais; 14: Au-
JouTd'huI magamo; 15*5: La 
U Ì ^ P U F O U O U^B»S ™ OVBjpgjOBB' ^ e w O U B f l J ^ f tj^Pj^PUrv 

• 45: L» dlegraata di SopMe; 
18*6: Otooo drt amatartalet-
e»tm v»̂ f flursUHp^ F̂̂ FjBwaMszjSTVuo s vBBguipaviPiS)^ 

19*1: Giro del mondo; 29: Te-
Pal-

22*6: L'albergo del U-
EWUo; 33,49: Auguri; 

0*9: Sbirity McLsJne al Udo. 

Montecarlo 
Ore 17*0: Cartoni animati; 
17*5: rWooan» e contiamo: 
1941: 'DA pan òTamour.^ 19 
o W. riilauiliBMiHini (tssa-
fUm); 19*9: Tele menu; 19*9: 
Notànaito; 39: Manata; 21: 
fhrtltHhYrr inalwiiliuhii 21 
e 19: m 

(film); 
pò di 

un 
3fcFMm_.e 
fio (film). • 

poi ciascuno per la sua atra-. 
da, daranno vita ad una del­
le famiglie più conosciute del 
teatro, non solò napoletano. 

E' l'inizio del'secolo e la 
famiglia Maggio s'arrabatta 
sulle scene, anchV con molti ! 
successi; ma spesso si saltava 
il pasto: per 1 figli era quasi 
sempre • pane -e.-; mortadella. 
Già allora il teatro .napoleta­
no aveva.assunto una fisiono­
mia precisa ed il modello era 
quello della commedia dell'ar­
te che offrirà mille spunti al­
la nascita della sceneggiata. 
Sempre seguendo la strada 
della modèstia. Rosalia so­
stiene che questo genere tea­
trale tanto discusso l'ha pro­
prio inventato la famiglia 
Maggio: «La, prima sceneg­

giata è O pupazsiello, allesti­
ta da mio padre, con Cozzuz-
zolo e Ciaramella, nel 1904. 
Non è vero che la sceneggia­
ta esprimesse la violenza di 
cui si parla oggi. Lì il guappo 

, era quello che difendeva i de­
boli. Robin Hood lo abbiamo 
inventato noi. Battute à par­
te, la • sceneggiata è stata 
grande maestra. Allora i co­
pioni erano scritti dà autori 
assai valenti. Certo, oggi non 
ha piti senso raccontare la 
storia della ragazza defiorata. 
I tempi sono cambiati». 

Quanto sono cambiati 1 tem­
pi lo dimostrano gli stessi 
Magalo che stanno girando 
lltafla con un Music-hall. 
« D'altronde cos'altro è la sce­
neggiata — dice Beniamino 

— se non il rendere in prosa 
una canzone?». . . . . v 

Beniamino e Rosalia si so­
no staccati dalla famiglia, e 
cosi hanno fatto anche 1 lo­
ro 14 fratelli, seguendo la 
strada del cinema, dell'avan­
spettacolo ed anche prose­
guendo la tradizione della 
commedia dell'arte e della 
farsa di Pulcinella. 

Dei 16 figli di Antonietta 
Gravante e Mimi Maggio ne 
sono rimasti soltanto 5: Be­
niamino, 73 anni, Dante, Pu-
r l la , Rosalia e Margherita. 

loro figli fanno tutto meno 
che teatro. Dei sopravvissuti 
di una famiglia che e sempre 
vissuta a contatto col pubbli­
co di Napoli, che conserva 
perciò quel tratti di fierezza 
popolare e di atavica insoffe­
renza nei confronti dei po­
tenti, vai bene dunque la pe­
na di non perdersi la storia 
ch'è, in ogni caso, anche un 
pezzetto della nostra storia. 

Luciano Nigro 

DOMANI 
QRete 1 
10*0 
12,16 

13*0 
M'V 
14*6 
1«*5 

19*5 
19*0 
19*5 

21*6 

22*0 

23,10 

MESSA 

EUROVISIONE - Concerto di Capodanno diretto da 
Lorin Maazel • Mus iche di Offenbach e Btrauss 
TELEGIORNALE 
LA T V DEI RAGAZZI . 
DELITTO NEI QUARTIERI ALTI 
IL CASTELLO DEI CARPAZI - D a l romanzo d i Giul io 
,Verne' ;;-_.; 
UNA DONNA, UNA VOCE 
HAPPY DAY8 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE';" > ! 
SARTO PER SIGNORA - Seconda parte 
STORIA DELLA COMMEDIA CINEMATOGRAFICA 
ITALIANA - « I poveri e gli emarginati » - Programma 
di Ugo Gregoretti . v 
IL REOGAE 
in concerto 

RASTA. LA GIAMAICA • Bob Marley 

TELEGIORNALE 

• Rete 2 
12.W 
12*0 
13 

14 

17,19 
19*5 

«1*9 

T O M E J E R R Y 
OBIETTIVO S U D 
T G 2 ORE TREDICI 
BUON ANNO, BAMBINI. CON I CARTONI ANIMATII 
L'AVVENTURA IMPOSSIBILE - Film - Diretto da 
Raoul Walsh • Con Brrol Plynn 
TV 2 RAGAZZI 
AL CIRCO BARNUM - Con Danny Kaye 
GEORGE t* MILDRED - Telefilm comico 
BUONASERA CON- PEPP1NO DE FILIPPO • Telefilm 
«Maria nella tempesta» 
TO 2 STUDIO APERTO 
GALLERIA SPECIALE - «Le speranze dell'»» 
LORO BRUMMEL - Film - Diretto da Curtis Bemhardt 
• Con Stewart Granger, Elisabeth Taylor, Peter Ustinov 
T G 2 STANOTTE 

D Rete 3 
,19*9 PROGETTO SALUTE 
19 TG3 
19*9 TG9 REGIONI 

IALE CAPODANNO 
Pietro De Vico 

f i PETROLIO DAL MARC 
21*9 T 0 3 ' : ! . " " 
22 TEATRINO 

a diffusione regionale 
Con Adriana Innocenti e 

Svizzera 
Ore 1349: Concerto di Capo­
danno: 13*5: TelaHonuls; 13 
a 39: Stari'OB ice (13*); 13*5: 
GB ardori A Sberwood 
(film); 1549: Muafcm deOa na­
tura; M*9: Par i bemsfeaf; M 
e 59: Telati ornali; 19: Lo set, 
come; 19,5: Oev*-- « — * - • 
AJ pareo; IMO: 
cmoatro; 39*6: 

r, 17: 8aM con fu 

ad; 18*0: Odprta mei 
fine aperto; 19*0: L̂  _ 
del fatami (film animato); 19 
« 50: Punto d'Incontro; 39: 

30*9: Cartoni 
Teie-

(fiJm); 
33*5: Temi d'attualità; 33,45: 

Francia 
Ore 13*6: Vanita a trovarmi; 
13*9: Mio aio e fi uno curato 
(llllfilm); 13,45. A3; 13*6: 

______ a n d a r n e ; 14*6: 
n pumata salvatilo (film); 

La figlia del leBtummv 
«o\ Opera comica di oTDonl-
settt; 18: Le i tmuil i di So-
ptae; 16*6: Gioco dei 

Q Radio l ^ ; ,;:•; 
GIORNALI RADIO: 8, 10, 13. 
10, 21, 23; 6: Stanotte sta­
mane (1.); 8,30: Musica per 
un giorno di festa; 9: Buon 
anno con Radloanch'io '80; 
10,03: Intermezzo musicale; 
10*0: Da B. Pietro Messa ce­
lebrata dal Papa; 11,45: 
Otello Protesto presenta 
«Quando la gente canta»; 
12,30: Musica per il nostro 
futuro; 13,15: Musicalmen­
te». buonanho; 14*0: Viag­
giare nel tempo; 15: Rally; 
15,30: Errepiuno; 16,40: Alla 
breve; 17: Patch-Work, varia 
comunicazione per - il pub­
blico giovane; 18*5: Incon­
tro con Marcella e Gepy and 
Gepy; ' 19*0: Appuntamento 
con orchestre; 10,45: La ci­
viltà dello spettacolo; 20*0: 
Cattivissimo con Enzo Ceru­
sico; 21,03: Concerto di mu­
sica leggera; 22*0: Check-up 
per un Vip; 23,10: Prima di 
dormir , bambina 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 7*0. 8.30, 
9*0, 11*0, 12*0. 13*0, 16.30. 
18*0. 19*0, 22*0; 6, 6,35. 7.05, 
7,55, 8,18; 8.45: I giorni di 
festa con Marco Ferranti; 
7*0: Buon viaggio; 8,15: GR2 
sport mattino; 9,05: ai Velo­
cifero di Santucci; 9.32: 
1980: Cominciamolo cosi, un 
programma di Radiodue 3131; 
11*2: Ninne-nanne; 11*2: Le 
mille canzoni; 12.45: Alto gra­
dimento; 15: Valzer da opere; 
15*0: Bollettino del mare; 
15.40: « Con un po' di paura » 
un atto di Alfred De Vigny; 
16*7: In concerti; 17*0: 
Donne alla sbarra: io ac­
cuso-chi accusi; 16*3: -..E 
poi diventò musica; 19*0: 
Spazio X; 22-22.45: Notte­
tempo. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: ' 6.45. 
8,45, 10.46. 12,45. 13,45. 18.45, 
20,45. 23*5; 6: Preludio; 7: 
n concerto del mattino (1.); 
7*0: Prima pagina; 8*5: Il 
concerto del mattino (2.): 
8.45: Succede in Italia; 9: 
Il concerto del mattino (3.); 
10: Noi. voi. loro donna; 
10*5: Musica operistica; 
12.10: Lont pUyng; 12.45: 
Panorama italiano; 13: Po­
meriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura: 15*0: Un cer­
to discorso™; 17: Schede • 
Archeologia; 17*0-19.15: Spa­
zio tre; 21: Appuntamento 
con la scienza: 2130: Spac­
cato musicale di Walter Be­
njamin; 33: Il jazz. 

e lettere; 19,17: Giorni dell'an­
no^; 19,45: Giro del mondo; 
30: Telegiornale; 20*5: Vivere 
liberi (film). 

Montecarlo 
Ore 16*9: Montecarlo News; 
16,46: n tesoro del castello 
sansa nome (telefilm); 17*5: 
Shopping; 17*0: Parottamo e 
corniamo; 18: Cartoni anima­
ti; 19*5: Un pan d'amour...; 
1949: Pooria temmintl» (tele­
film); 19,49: Tale menu; 19*0: 
Nnlmurln, 30: IntpoaaMll (te-
A9*U)S6»25)S " §) u9sy^aus*9 Au^^ojuv^vejutt^njp* •40^8* 

teoniosjeo: fi? Serafino 
(film); B*9: Oroscopo di do-

rire le rose (film). 

FILATELIA 
'•'A'.'')' 

«le ordinarie 
tematiche» 

Nate parecchi anni fa per 
aggirare lo scoglio dell'ap-. 
provaxione in sede di Consi­
glio dei ministri e il succes­
sivo iter legislativo che la 
lette impone per i franco­
bolli commemorativi e cele­
brativi, le cosiddette « serie 
ordinarie tematiche» — per 
remissione delle quali basta 
un decreto interministeriale 
sono dilagate al punto di sof­
focare i programmi - annuali 
di emissione. Nel programma 
di massima per il 1981 ap-

8rovato dalla consulta Alate-
ca nazionale sulla base del­

le proposte dell'Amministra­
zione postale sono infatti 
previste otto emissioni com­
memorative e celebrative di 
francobolli (oltre a due in­
teri postali), mentre sono ben 
sette — in realtà sono otto 
visto che l'emissione « Ville 
d'Italia > costituisce una se­
rie a sé —- sono le serie e or­
dinarie tematiche». Il risul­
tato, è una notevole rigidezza 
del programma, che in gran 
parte risulta prefigurato da 
un anno all'altro e l'impos­
sibilità di ricordare filateli­
camente persone e fatti che 
lo meriterebbero, salvo a cor­
rere il rischio di un program­
ma pesantissimo. Accade co­
si che per dedicare un fran­
cobollo a De Gasperi nella 
ricorrenza del centenario del­
la nascita si sia costretti a 
lasciare fuori Bruno Buozzi, 
del quale pure ricorrerà nel 
1981 il centenario della na­
scita, e gli esempi si potreb­
bero moltiplicare. ' 
-: A parte questa osservazio­
ne di carattere generale sul­
la quale sarebbe opportuno 
riflettere, il programma per 
il 1981 si presenta abbastan­
za equilibrato nella scelta dèi 
tèmi. ' Salvo mutamenti : non 
prevedibili (è difficile pen­
sare v che alcune stranezze; 
sulle quali ho richiamato l'at­
tenzione l a settimana scorsa 
e che non sembrano casuali 
s iano corrette) i l programma 
varato dalla consulta è cosi 
costituito: : t 

A) Serie commemorative e 
celebrative: 

1) Centenario nascita di 
D e Gasperi; 2) 150° anniver­
sario nascita e centenario 
morte di - Daniele Comboni t 
3) 150" anniversario morte di 
Ciro Menotti; 4) Europa 81; 
5) VI centenario nascita di 
santa Rita da Cascia; 6) Cen­
tenario fondazione Accade­
mia Navale di Livorno; 7) 
Coppa del mondo di atletica 
leggera; 8) X X m Giornata 
del francobollo; 9) Manife­
stazioni ' filateliche nazionali 
« Riccione 81 » (cartolina) ; 
10) X X X anniversario costi­

t u z i o n e Aviazione leggera del­
l 'Esercito (aerogramma). 

B) Serie ordinarie tematiche: • 
• 11)- Problemi del ; nostro, 
tempo, il dissesto idrogeolo­
gico (un valore); 12) n la­
voro italiano nel mondo (.due 

< ^ % 

u 

^ . 20.j.f980 

^ ^ ^ ^ 

valori); 13) Turistica (Riva 
del Garda, Tarquinia, Mate-
ra. Santa Teresa di Gallu­
ra); 14) Costruzioni aeronau­
tiche (quattro valori); 15) 
Patrimonio artistico e cultu­
rale italiano: a) Ville d'Ita­
lia (ville campane. 3 valori); 
b) Opera di Carlo Carri sei 
centenario della nascita; e) 
Opera di - Giuseppe Ugonia 
nel centenario della nascita; 
16) Soggetto ecologico, fiori 
d'Italia (tre valori, uno dei 
quali dedicato alla m Euro-
flora); 17) Natale. 

Come sì può rilevare, nel ' 
1961 la serie € costruzioni ae­
ronautiche » sostituirà la se- . 
rie e costruzioni navali », \ 
mentre le «Ville italiane» (i ' 
primi tre francobolli, dedicati 
aDe ville venete, saranno e-
messi nel corso del 1980) so­
stituiscono l'eccellente serie 
«Fontane d'Italia». 

BOLLI SPECIALI E MA 
NIFBSTAZIONI FILATELIA-
CHE — Presso il Mercato 
dei Fiori di Valkcrosia (Im­
peria) il 20 gennaio funzione­
rà un servizio postale distac­
cato che userà un bollo spe­
dale Sturato a ricordo della . 
V Mostra ornitologica. 

La marcialonga di Flem­
me e Fassa sarà ricordata 
con due bolli speciali che 
saranno usati 0 27 gennaio 
in piazza Balia a Moena 
(partenza) e in piana A. 
Scopott a Cavalese (arrivo). 
n 2B gennaio le poste di Mez­
zana in Val di Sole mette­
ranno in funzione un servi­
zio distaccato a Marilleva 
(Hate! Residence Salaria) in 
occasione del IV Seminario 
di cardiologia. 

Giorgio Marnino 
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